
Atti Parlamentari — 23162 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 GIUGNO 1 . 9 0 8 

l 'oggi al domani, ma che non vi si rechi 
senza avere addo t to giustificati m o t i v i : 
quando vi sia legitt imo impedimento, allora 
la disposizione non sta più. Ciò non mi pare 
sufficiente. 

Quale è il legit t imo impedimento * Chi 
lo giudica? I pericoli nascono da questo, che 
una tale disposizione suppone d 'ordinario 
che vi sia conflitto f r a l ' impiegato e l ' am-
ministrazione, e allora si agisce di puntiglio 
da una par te o dal l 'a l t ra o anche da entram be. 

Tra l 'amminis t razione da una par te , la 
quale trasloca telegraficamente, e l ' impie-
gato dal l 'a l t ra , che si t rova leso, è inevita-
bile il conflitto. L ' impiegato allora si ribella, 
sente di essere ingius tamente puni to , e non 
si reca subi to nella sede, a cui è s ta to de-
s t ina to : ma vuole compiere questo a t to di 
acquiescenza, t an to più se i l imiti di tempo 
assegnatigli sono eccessivamente r is t ret t i . 
I n tal caso il giustificato motivo non sarà 
mai ammesso dal l 'amministrazione; il giu-
stificato motivo parrà ad essa in ta l caso 
una ribellione di più. I l giustificato motivo 
pot rebbe essere ammesso se il conflitto fosse 
giudicato da un tr ibunale, ma non da un 
Consiglio di amministrazione, ossia in so-
s tanza dal diret tore generale, che è l ' au tore 
della punizione, la quale in ipotesi si sup-
pone il legitt ima. 

Il proget to Zanardelli , che io r ichiamo 
spesso, nell 'articolo 43 s t ab i l i t a appun to 
che si ri tenesse dimissionario l ' impiega to 
che non si fosse recato alla sede ent ro un 
mese dal t empo assegnatogli. Lo stesso fa-
ceva l 'art icolo 37 del proget to dell 'onore-
vole Pelloux e lo stesso l 'art icolo 65 del 
proget to Di Rudin ì -Nicotera . 

Quindi questa, che io chiamo la codifi-
cazione del trasloco telegrafico, è proprio 
un ' in t roduzione nuova, a ritroso ed a di-
spet to dei precedenti legislativi, f a t t a dal-
l 'onorevole Giolitti. 

Si pot rebbe dire: dunque dobbiamo la-
sciare impuni ta la negligenza dell ' impiega-
to, che fa il comodo suo e non raggiunge la 
sede, alla quale è s ta to dest inato, entro un 
de terminato termine? 

Niente af fa t to ; ma ci sono t an t e altre pu-
nizioni che non sono le dimissioni!... Voi po-
t e t e punire l ' impiegato con la censura o con 
la sospensione dall ' impiego. 

Questo stesso disegno di legge agli arti-
coli 21 e seguenti punisce le negligenze, le 
assenze non giustificate. 

Il proget to Zanardelli puniva appun to 
con la censura (articolo 56) un ingiustifi-

cato r i tardo entro i cinque giorni a recarsi 
alla sede nuova stabili ta; con la sospensio-
ne dell 'uno o dell 'al tro grado, a seconda del-
la maggiore o minore dura ta , il r i t a rdo da 
5 a 15 giorni e da 15 giorni a un mese; e 
solo dopo un mese credeva il legislatore 
di poter stabilire la presunzione delle dimis-
sioni. 

Ora, io non faccio l 'oltraggio all 'onore-
vole Giolitti di credere che vi sia in questo 
articolo un in tendimento nascosto, e che 
egli in tenda di adot ta re il t rasfer imento te-
legrafico come un mezzo mascherato di li-
cenziamento. 

Egli lo ha escluso nelle sue dichiarazioni, 
ed io credo alla lealtà delle sue parole ed 
alla coerenza con esse della sua c o n d o t t a ; 
ma, quando noi facciamo una legge, la fac-
ciamo anche per. il fu tu ro , vale a dire anche 
per dei ministr i che potrebbero essere meno 
scrupolosi. 

Noi facciamo le leggi insomma p e r l a di-
fesa contro i casi anormali, perchè, per i 
casi normali, i casi di concordia, i casi pa-
cifici, non ci sarebbe bisogno di leggi. 

Quando gli interessi sono convergenti , 
si può fare a meno della legge e si va d 'ac-
cordo egualmente ; ma è in previsione ap-
pun to dei casi di conflit to che le leggi si 
fanno. 

Ora, stabil ire in una mater ia così grave 
una presunzione, la quale non ha nessun 
fondamento reale, che minaccia il pane e la 
carriera di t u t t i gli impiegati; stabilire che 
una p e r s o n a r l a quale ha dedicato t u t t a la 
sua vi ta a servizio dello S ta to , per il solo 
f a t t o di un r i ta rdo non in te ramente giusti-
ficato, magari anche di qualche ora soltanto, 
a raggiungere la sede assegnatagli, magari 
per un a t t o di rappresaglia del suo capo 
gerarchico, perda defini t ivamente l ' impiego 
e i diri t t i a pensione, mi sembra contrar io 
alle leggi dell 'equità, ed è perciò che io 
spero che l 'onorevole Giolitti (« spero » forse 
è parola convenzionale, dopo le esperienze 
fa t te , e dirò quindi che dovrei sperare, o 
meglio spererei di poter sperare) {Viva Ila-
rità) che l 'onorevole Giolitti vorrà accet tare 
questo emendamento . (Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare . 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io comincerò dal rispon-
dere alla p r ima questione che ha mosso 
l 'onorevole Turat i , r iguardo al comma del-
l 'articolo, il quale dispone così: « Nei ri-
guardi della legge elettorale politica la di-


